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Melo: Le infezioni primarie di ticchiolatura possono essere considerate concluse. A titolo cautelativo, per 

chi non avesse effettuato un trattamento coprente venerdì o sabato sulla pioggia di sabato sera, si consiglia 

di intervenire con un ultimo coprente in miscela con Score, altrimenti per questa precipitazione, di limitata 

entità, la vegetazione può ritenersi coperta. Occorre però fare attenzione al programma di irrigazioni e 

intervenire prima dei turni con un prodotto coprente. In questa fase sospendere l’uso di mancozeb e 

metiram, e utilizzare Delan oppure Fontelis o Sercadis. 

Chi non avesse ancora effettuato Il trattamento contro Carpocapsa deve intervenire al più presto con 

Coragen. Prodigy o Intrepid ormai non sono più consigliati perché agiscono sulle uova. 

 

Vite: intervenire per ripetere il trattamento antioidico e antiperonosporico dopo 8-10 giorni dal 

precedente, se sono stati usati prodotti come Valis M, Valis F, Forum MZ o Pergado MZ. Si può aspettare 

qualche giorno in più se si  è usato un sistemico, ma senza esagerare perché è stato notevole anche 

l’accrescimento vegetativo. In questa fase si consiglia un sistemico come Ridomil MZ, Ridomil combi, Electis 

trio o Zorvec Zelavin. Per i biologici un formulato a base di rame in modo da distribuire in questa fase 30-40 

g/hl di rame metallo. Contro l’oidio si consigliano Domark o Thiocur in miscela con zolfo bagnabile o liquido 

a 250- 350 g/hl. Per i biologici esclusivamente zolfo bagnabile o liquido, a 350-400 g o ml/hl. Per ora non 

effettuare nessun trattamento insetticida. 

 


